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ASSUCIAZIONE — Citta all” 
— Per gli Stati dell’unio esi aggiunge la 


Gordon è vivo e resiste 


Le notizie contradittorie che sono 
andate in giro per molto tempo sul 
conto del generaie Gordon cesseranno 
‘oma:, dopo le dichiarazioni del Fitz- 
maurice alla Camera dei Comuni. Pa- 
reva strano, invero, che se Gordon era 
vivo, non arrivasse di lui nessun mes- 
saggio al quartiere di lord Wolseley 
o al mudir di Dongola, na personag- 
gio che resterà celebre e glorioso, per 
Walore, lealtà ed avvedutezza, nella 
storia di cotesta lunga crisi egizio-su- 
danese, piena di tante peripezie. Pa- 
reva strano, poichè una città, come- 
chè strettamente assediata, trova sem- 
pre un varco per comunicare col mon- 
do esteriore. Ora, l'investimento di 
Khartum, fatto dalle orde del mahdi, 
non poteva esser a gran pezza così 
completo e rigoroso come |’ investi- 
mento di una piazza da parte di un 
esercito di nazione civile. Nondimeno, 
la meraviglia sarebbe diminuita, se sì 
fosse riflettato che dall’ aprile sino a 
mezzo luglio 0 al principio d'agosto 
mancarono affatto le notiz:: del Sudan 
© che in quell’ intervallo d’aagosciosa 
incertezza 8' ebbe pure una vicenda di 
messaggi buoni e cattivi, nessuno at- 
tendibile, sulla sorte della guarni- 
gione rinchiusa in Khartum. In un 
‘paese qual'è il Sudan, la difficoltà 
delle comunicazioni sta, non nel su- 
perare la linea d'assedio, ma nel tra- 
Versare vasti spazi deserti, infestati da 
insorti. Il messo deve battere questa o 
quella via, se non vuol.morir di fame 
o di sete; ora, nel caso presente, le 
vie praticabili, quelle d'acqua come 
quelle di te-ra, erano e sono custodite 
dai ribeili. Portare una lettera da Khar- 
tum a Dongola è un'impresa in cui 
ben pochi possono riescire. Comunque 
fosse, il nuovo periodo di silenzio, tur= 
bato a tratti da voci discordi, può con- 
siderars: finito. ll Fitzmaurice dichia» 
rando alla Camera dei Comuni che 
l’annuozio della morte di Gordon non 
meritava fede, disse esser giunto a 
“Debbeh uo messaggiero, latore d'una 
lunga lettera del difensore di Kbartum 
© di quattro dispacci cifrati in arabo. 

Se 11 Baring, che ha informato della 
cosa il Foreign Office, non èstato egli 
“stesso tratto .n inganno da falsi ru- 
mori, gli amici di Gordoa possono con- 
solarsi al pensiero ch'egli è vivo e 
continua a reggersi contro il mahdi. 
E pare che la cosa sia proprio vera. 
Un telegramma del Morning Post ia 
conferma e completa, narraado che la 
lettera di Gordon reca — circostanza 
importaotissima — Ja data recente del 
4 novembre ed è pervenuta nelle ma- 
ni di lord Wolseley, ospite, 1n questo 
“momento, dei mudir di Doagola. Il 
tenore dello scriuto è rassicurante. Il 
Gordon vi dice ch'egli è ancora in 
grado di resistere e che il maldi è 
tornato ad Ei Obefd in causa della de- 
moralizzaz:ove dei suo esercito. Par 
troppo, ia lettera toglie ogni dubbio 
sulla catastrofe di Merawl, nella quale 
il colonnello Stewart e il console fran- 
cese trovarono la morte. 

Pertanto l’ obiettivo primario della 
spedizione ingiese sull’alto Nilo ri- 
mane. È una foriana per il Ministero 
liberale che Kartoum non abbia capi- 
tolato e Gordon non sia stato ucciso, 
poichè, in caso diverso, il sentimento 
pubblico in Inghilterra si sarebbe vol- 
tato contro di esso, addossandogli la 
responsabilità della catastrofe. li con- 
flitto costituzionale intorno al fran- 
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chise- bill ha distratto alquanto le menti 
dagli affari egiziani e codesti stessi 
affari incomiaciano a divenir uggio: 
ma la persona del Gordon non è mai 
escita dal pensiero e dal cuore de’suoi 
concittadini. Gordon vivo, il paese eil 
Parlamento esigereraano dal Gladstone 
uo conto men rigoroso e gli accorde- 
ranoo senza troppo brontolare la nuo- 
va somma ch'egli domanda per la 
campagna nel Sudan. 


GL'INTERESSI DELL' AGRICOLTURA 


L'argomento che noi abbiamo in va- 
ri articoli trattato deile cattive condi- 
zioni in cui trovasi la nostra agricol- 
tura, così da non potere, senza grave 
pericolo, tardare più a lungo nei ri- 


medi, vediamo essere oggetto di pre- | 


occupazione ovunque, e moltiplicarai 
le manifestazioni per affermare la ue- 
cessità di un sollievo ali’ agricoltura 
oppressa dalle gravezze interne e mi- 
nacciata dalla concorrenza estera. 
Alla pubblicazione dei risultati del- 
l'inchiesta agraria, — alle riunioni di 
agricoltori a Pavia ed altri luoghi, — 
ai banchetti di Vercelli e di Mortara, 
in cui furono esposte al miarstro Gri- 
maldi le triste condizioni delia pro- 
prietà e della industria rurale, — al 
voto de: Consigo proviaciale di To- 
rino, susseguito dalla pronta adesione 
dei Cousigli provinciali di Nuvara è 
Caneo, perchè si incomiaciav gli al- 
leviamenti colla abolizione dei decimi 
di guerra suli’imposta fondiaria, — a 
tutte queste eloquenti e spontange ma- 


nifestazioni pare che debba tener die- | 


tro anche uaa agitazione parlamentare. 

L'asociazione italiana dei conduttori 
di fondo ha indetto un invito per una 
adunanza di agricoltori la quale ebbe 
luogo jari in Lodi. Questo invito fa 
diretto a deputati eletu in Collegi a- 
gricoli, e porta le firme deg onore- 
voli Boneschi, Caguoli, Guala, Gauotti, 
Pavesi e Ruggeri. 
< L’iavito accenna « ai molteplici 
Mezzi per 18coagiurare l’attuale cri- 
81, quali la istituzione di na vero 
credito agrario, quelia dei probìviri 
dell'agricoltura, :l migliore assetto 
nella amministrazione deile Opere 
Pie, » ed inolire alla convenienza di 
preodere in grave considerazione il 
concetto delle economie sui bilancio 
dello Stato, cade alieviare le condi- 
zioni della produzione agraria, » 
La riunione non di soli nomini par- 
lamentari, ma anche di conduttori di 
fondi mentre assicura maggior libertà 
d'azione ai rappresentati in Parla- 
meuto, potrebbe benissimo preparare 
la formazione in Italis d'una Lega a- 
graria, sul genere di quelle leghe che 
gli uomini come Cobdeu sapevano fare 
in Inghuteria. 

È da notarsi che i deputati che fir- 
marono l'invito non militano nelle 
Stesse file; essi apparteog,no a di- 
versi partiti pontici. Resta perciò e- 
Videntemente dimostrato che la que- 
stione agraria non è una questione di 
partito, è una bandiera che deve es- 
sere sollevata io favore di uno dei più 
grandi cespiti della ricchezza nazio- 
nale. 

In attesa di dar conto delle discus- 
siogi e deliberazioni che saranoo pre- 
se io Lodi mentre appunto noi scri- 
viamo, ci rallegriamo intanto di non 
veder invocati dai promotori dell’ a- 
dunanza di Lodi i dazi di protezione 
come uno dei mezzi di risolvere la 
crisi agraria. 
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Il protezionismo è un errore econo- 
mico, e, se esso avesse a vincere an- 
cora, sarebbe certamente soltanto gra- 
zie ali' ignoranza ed a quella inerzia 
per cui 1 prù si lasciano tirare dai 
meno. I più sono i consumatori, i quali 
hanno sempre l' interesse ad avere a 
buon patto 1 generi di consumo; i 
quali hanno qualche volta |’ interesse 
a vender caro la loro merce. 

Comprendiamo che, in via d' ecce- 
zione e semplicemente come ripiego 
temporaneo, si possa trans gere al- 
quanto, e tollerare un po' di protezione 
per queile grandi industrie che haono 
da sorgere di sana piaota, 0 che sono 
aacora bambine, o che 81 trovano co- 
strette a lottare contro altri paesi in 
cui vi sono impianti grandiosi, svi- 
luppatisi progressivamente quando da 
no: oa si poteva far nulla. 

Ma nell’agricoltura, l’Italia, fortuna- 
tamente, non è uè un paese vergine, 
nè un paese esausto. Essa attraversa 
certameot: Una crisi, ma nessuno 0- 
serebbe affermare che questa non sia 
superabile con mezzi abbastanza na- 
turali, escogitando ed iatroduceado 


| tutto quello che s1 può a benefizio dei 


propriesari e couduttori di fondi senza 
Iuvocare quegli aliri mezzi cne colpi- 
rebbero non na piccolo numero, ma 
la generaiità dei consumatori. 

li combattere il protezivnismo 10 a- 
gricoltura deve essere uao dei cardi- 
ni d'una politica veramente Jaspirata 
a principi di democrazia. 

Da resto anche ji più esagerato 
protez:onismo sarebbe invfficace. Man 
Manoche la co.tura andràsvilappaadosi 
nelle uon abbastanza popolate e vergini 
e feraci piaghe derl’ Asia, dell’ America 
® dell’ Africa, man mano che 1 grandi 
cuntioeuti che noo preudevauo parte 
alia produzione saranoo solcati da a- 
ratri e ferrovie, la concorrenza dei 
nuovi paesi contro 1’Earopa 81 farà 
sempre più formidabile; essa diventerà 
un giorno forse lnsostemibile, Potrem-= 
o anche erigere dintorao ai nostro 
paese una muraglia delia China: nona 
ci salveremmo. La salvezza si off.e a 
Do! vera diminuzione delie spese di 
produzione 6 nella graduale trasforma- 
zione delle colture secondo le capacità 
Specia; del nostro suolo e le conve- 
nieuze degli scambi dei prodotti. 

li mezzo più ovvio e più semplice 
di diminuire Je spese di produzione è 
quello di scemare le imposte che gra- 
Vilano suila terra, ed il mezzo miglio- 
re per agevolare la trasformazione 
agraria, gli è un eredito agrario facile 
ed esteso. 

Il munistro Grimaldi ha fatto aotare, 
con uva schiettezza di cui gli faccia- 
mo merito, che è assurdo domandare 
dazi di protezione per l'agricoltura 
italiana e nello stesso tempo protestare 
contro 1 dazi di protezione che ia Fran- 
cia vorrebbe applicare a due delle più 
Important produzioni agrarie, il be- 
suame ed ll vino. Egli ha detto che 
fra 1 dazi di protezione e la riduzione 
deile imposte preferisce questa. 

L'on Depretis ha egli pure ricono- 
sciuto che l’alieviamento delle tasse 
è il mignior mezzo di venire in sollievo 
dell’ agricoltura. Gli agricoltori danque 
ed i deputati che sono disposti a farsi 
eco dei loro voti ia Parlamento, fa- 
ranno bene a non parlare di prote- 
zionismo, 

Bisogna invece porre un freno alle 
spese, bisogna abbandonare il mal- 
vezzo di domandare al Governo che 
provveda esso a tutto, bisogna intra- 
lasciare quella politica partigiana, che 
consiste nell’ avanzare io Parlamento 


erlinea. Annunzi in ten 
1a riduzione 


esagerate pretese per farsene un me- 
rito presso gli elettori @ per presentar 
loro come ua nemico il governo che 
c'prcazienio non può aderirvi. 
questo sia detto priocipaim n 

per 1 deputati d'opposizione fa # È 
preoccupassero più degli interesei del 
paese che di quelli del partito, dovreb- 
bero aiutare 11 ministero a fortificare il 
Bilancio, anzichè far a gara perchè sia 
saccheggiato 0 per impedire ciò che 
Bossa migliorario, come per esempio 
colla guerra alle convenziogi, 


La Libertà della Stampa 


gio, anche quando è 
Giusta. È che le sue calunnie paraliz- 
zano tutte le altre, 
conata non è che verbale, quando essa 


rato una vittima, 
il pubblico noa vi 
tanza. 

Se, nonostante questa indifferenza 
del pubblico, vi è ancora quaiché uo. 
mo politico che scocca un' epigramma, 
egli deve, per consolazione, dirsi ch’e- 
gli la merita o nou la merita. S' egli 
non la merita, il pubblico ne fa subito 
giustizia, S'egli la merita, è un av- 
Vertimento che può giovargil. 

In luogo di fare della stampa na 
faro luminoso, dicono i nemici della 
stampa, se n'è fatto una torcia per 
incendiare. Questa accusa ha potato 
essere vera una volta. Ozgi le cose 
sono molto cambiate: la stampa ita- 
liana, come in America, non serve più 
che a far quattrini. Ozai libro è una 
speculazione, ogni giornale una esploi- 
tation: il far prodarre più che sia pos- 
sibile, questo ‘è lo scopo. La gloria, la 
coscienza, l'opinione non figurano nel- 
l'impresa se non come conseguenze 
molto secoadarie. Qiando la verità 
comparisce, vuol dire che essa vi si è 
introdotta fartivamente 0 che essa fa 
incassare nuo scudo di più della men- 
zogna. 

L'opposizione medesima non è che 
una ruota indastriale. Quaado lo seri 
tore si dà il tono di moralizzare e di 
Govervare il governo, è che anche in 
questo caso egli vedo una probabilità 
di profitto e ch'egli spera di farsi 
comprare ad aa prezzo più elevato. 

Dalla moralità all’immoralità d’ un 
giornale, dal suo colore bianco al sno 
colore rosso, la differenza non esiste 
che in quella d'un milione a due, 

quest’ esempio della stampa che 
ha, più che ogni altra cosa, contri 
buito a demoralizzare, non dirò la 
zione, ma 11 governo. Egli non ba più 
veduto che degli individui vendi= 
bili, egli li ha comprati. Ma, come io 
lo notai, se la stampa ha i suo: in- 
convenienti, essa ha ancora i 8u0ì 
vaotaggi, 6 coa quello che lo ho ac- 
cennato più sopra, es; 
più meritevole ancori 
dove essa regna, nog vi è altra pos- 
sibile tirannia, 

Nessun dubbio che il paese il più 
felice è 11 meglio governato sarebbe 
quello che potrebbe esserio da una 
stampa illuminata e morale, Ma se c.ò 


è possibile, è anche molto difficile che 
questo fatto si avverri, pe: chè la stam- 
pa morale ha per nemica quella che 
non lo è; poi si sa, noa esiste stampa 
Incorrotta in faccia d'un popolo ehe 
l’accetta corrotta. 

Tatt'al più, dal momento che nello 
stato dove vive oggi questa stampa, 
l'opinione non è più che una mer- 
canza ed il giornalismo una transa- 
zione puramente commerciale, sarebbe 
giusto di sottometterae i prodotti alla 
giurisdizione dei tribunali di commer- 
cio, o semplicemente a quella dei se- 
guaci di Proudhomme. Si ravvicine- 
rebbe la cifra del prezzo d'incasso a 
quello delia vendita; si esaminerebbe 
la qualità del lavoro e della materia, 
vale a dire dell’ argomento degli ar- 
ticoli e della loro confezione. Se 1 detti 
articoli fossero sofisticati, se la mate- 
ria fosse di qualità nociva, se infine 
la derrata noa fosse genuina 6 com- 
morciabile, o se essa fosse venduta al 
disotto della tariffa e del prezzo di 
corso, !l venditore sarebbe puaito con- 
forme alla legge. 

Che domando io infine? 

Una buona bilancia e dei pesi bene 
aggiustati. 

Potrei dire ancora le cagioni per cui 
in Italia manca la vera libartà della 
stampa, ma concludo anch’ 10 coll'Fu- 


ganeo, che enumerarle tutte ci vorrebbe 


‘un volume. _ 
Chissà che di alcane delle princi- 
pali noa ne parli un’altra volta. 


A. FIASCHI, 
—————————_——__—_€mpb 


DALLA PROVINCIA 


Cento 14 Novembre. 


(T. P.) Nella seduta della Commis- 
sione Muaicipale sanitaria del 24 Ot- 
tobre scorso, la Ditta Gallerani, a meg- 
ze dei signor Sindaco Presidente, di 
detta Commissione, fece verbale di- 
manda di collocare nel proprio magaz- 
zino, sito in via Ugo Bassi, il panello, 
che nello scorso estate per misure i; 
niche venne trasportato fuori di Città. 

La Commissione ad unanimità di 
voti respinse la domanda; ma il sig. 
Gallerani, Consigliere e Assessore Mu- 
nicipale, di pieno giorno, infischian- 
dosi della Legge e della Commissione 
rimetteva il panello nel suddetto ma- 
Gassino. ù 

Questo, perdio, è troppo; poichè la 
Legge deve essere da tutti rispettata, 
moito più dai Magistrati. Son certo 
che |’ Aatorità competente saprà dare 
a quei Signore queila lezione che ben 
Bi merita; e ciò anche per mostrare ar 
Cittadini Ceatesi che innanzi alla Leg- 
ge, tutti, senza distinzione di casta, 
debbono obbedire, e che i tempi del 
dispotismo sono passati. 


__ —mkz 


IN ITALIA 


ROMA 15 — Un dispaccio da Ber- 
lioo aunuazia chei delegati alla Con- 
ferenza pel Congo, tennero una riu- 
niooe preliminare, in cui decisero di 
redigere, al termine d'ogni seduta, un 
protocollo riassuntivo delle discussioni 
avvenute. Tale protocollo sarà inviato 
ai governi interessati. Do 

Dai canto suo il ministro Mancini 
ha conferito ai delegati italiani Negri 
© Mantegazza ampie istruzioni per tutte 
le questioni tecniche, che sorgeranno 
nel corso delle discussioni. 

— Domani il colonnello brigadiere 
Pelloux prenderà possesso del comando 
della nuova brigata Roma. 

=— Il ministro della marina ha in- 
caricato l’officiva francese Creuzot del- 
la immediata costruzione delle coraz- 
za-Scneider, per l'armamento della Le- 
panto, la quale prenderà il mare nel 
mese di settembre del 1885. 

Il ministro Brio sollecitò pure la 
costruzione delle corazze affidate alla 
fabbrica di Tera. 

— Si aonunzia che il meeting di 
Milano contro le coavenzioni ferrovia- 
rie sarà presieduto dal deputato Bac- 


carini. Venne invitato il deputato Za- 
nardeili, ma ritieosi che il medesimo 
non vi prenderà parte. 

— Contrariamente a quanto aanun- 
zia il Dirilto, il Bollettino delle fi 
manze assicura che la Conferenza mo- 
netaria internazionale non sarà rin- 
viata al prossimo anno, ma si riunirà 
a Parigi il giorno 5 del mese di di- 
cembre. 

li governo francese, per agevolare 
gli accordi coll'Italia, ‘accetta la pro- 
roga dell'Unione monetaria per un al- 
tro quinquenio e la liquidazione g.a- 
duaie degii scudi d' argento. 

— Corre voce di un prossimo rialzo 
dello sconto al 5 142 per cento. Si cre- 
de che la Banca d'[aghilterra sia di- 
sposta a salire al 6 qualora le sue ri- 
serve non si rafforziao nella corrente 
settimana, 


MIRANDOLA 15 — A Finale vi fa 
ieri ua caso sospetto di colera, 

Oggi alle Casoni gs: ebbe un nuovo 
caso susseguito da morte. 


CHIOGGIA — Scrivono da Chioggia 
alla Gazzetta del Popolo di Venezia: 

Altro che colera! Domeneddio a- 
vrebbe fatto molto meglio a inviarcelo 
in cambio del vainolo che funestan- 
doci da ben sei mes:, mena stragi or- 
ribili ed a segno tale che sino a tatto 
0ggI, 81 ebbero oltre a mille casi. 

Meno male poscia se accennasse a 
congedarsi, ma signori no! che invece 
di diminuire aumenta giornalmente, 
ed anche oggi che vi scrivo, vennero 
denuaciati ben quindici casi. 


PERUGIA 15 — Stamane avvenne 
uo luttuosissimo fatto. I carabinieri 
inseguivano due ammooiti deila fra- 
zione Ornaro, che s'erano ribellati. 

Uuo degli ammoniti afferrò una scare 
@ fece per vibrare un colpo sulla te- 
sta d'an carabiniere 11 quale espiose 
il revolver uccidendo l'ammonto. 


RAVENNA 15 — Ecco i particolari 
relativi ai casi di colera già accennati 
sabbato. 

Ieri una trentina di operai di S. 
Alberto, sedotti dalla promessa di la- 
voro e dal guadagno di cinque lire al 
giorno si recarono. a Copparo. Pochi 
giorni dopo giuoti sul luogo qualcuno 
fa preso da malore seguito poi dalla 
morte di uno fra’ p.ù robusti compa- 
gni. Spaventati da quasto son venuti 
Via. A poche miglia da Copparo ne 
moriva un altro, per un terzo durante 
u viaggio. 

I superstiti 81 sono fermati in terri- 
torio di Argenta 10 provincia di Fer- 
rara ove d'accordo colle autorità ac- 
consentirono a rimanere in una casa 
in quarantena, 


SPEZIA — Il Tribanale pronunziò la 
Bentsuza Nel processo che s1 teneva 
contro Oidone Felice, redattore del- 
l’Epoca; De Nobili, nipote del sindaco 
morto di colera, e Tagiiagambe, Fardi 
e Ciardi, per 1 uot1 fatti della dimo- 
strazione del 15 scorso settembre, con- 
tro 11 cordone sanitario, 

Oldone venne condannato ad un 
mese di carcere e ceato lire di malta; 
Fardi a un mese di carcere; Tagha- 
gambe e Do Nobili a un giorno di 
carcere ; Ciardi fu assolto. 


TORINO 15. — Stamane, nel pa- 
lazzo municipale, 11 Sindaco, conte di 
Sambuy, colla Giunta ed i consiglieri 
comunali, riceve.te solennemente 1 Sin- 
daci delle città italiane che si: uni- 
rono per offrire un dono alla città di 
Torino in segno di benemerenza per 
l'ospitalità e gli aiuti da essa dati 
agli esuli ilaliani, durante il periodo 
del Risorgimento nazionale. 

Il dono consiste in un’Aquila di bronzo 
dorata, la quale reca lo stemma di 
Torino, contornato da fronde di alloro 
@ di quercia. 

Il Sindaco di Parma, promottore del 
dono, prese la parola in nome delle 
città italiane, ricordando le grandi 
beneficenze di Torino. 

Il conte di Sambuy gli rispose, rin- 
graziando dell’ omaggio reso alla sua 
città, pegno fraterno di unione per 
tutta Italia. (Vivi applausi ed evvida 
a Torino!) 


i 


Più tardi, al ristoraote d' Europa 
ebbe luogo il banchetto offarto dal 
Manicipio ai Sindaci delle città ita- 
liane. 

Parecchi oratori vi presero la parola. 

L'on. Seismit-Doda elog:òd Torino 
ricordando le sue grandi benemerenze 
verso gli esuli-italiani e brindò a To- 
rino ed a Parma che promosse la me- 
ritata dimostrazione di riconoscenza, 
Froio, rappreseotante di Napoli, ri- 
cordò |’ eroismo di Ra Umberto, da- 
rante l'epidemia a Napoli, fra gli ey- 
viva al Re. Zanzacchi, rappresentante 


| di Parma, propinò al Re alla Regina 


ed a Torino. 

Pasyuali brindò all’uoità ed alla 
concordia delie città italiane ed 11 conte 
Di Sambuy brindò all'Italia @ ai rap- 
presentaati delle sue città. Il conte 
Serego degli Allighieri brindò al conte 
Di Sambay. I discorsi farono tutti ap- 
plaudissimi. 


ALu' ESTERO 


AUST. UNGH. — È oggetto di com- 
meoti la dichiarazione fatta dal mi- 
nistro Kalay a Pest. Dgse questo 
ministro che « l'occupazione della Bo- 
sola era il primo, ma anche l’ultimo 
passo nella esteasione della potenza 
austro-ungherese in Ovients, 


INGHILTERRA —. Telegrafano da 
Londra 15: 

Il Morning Post ha da Dongola : Wol- 
Beley riceve.te una lettera di Gordon 
dei 4 novembre che conferma la morte 
di Stewart e del console francese, e 
dichiaraote che può ancora resistere. 
L'esercito del Mabdi è demoralizzato. 
Ii Mahdi ritorna ad Obeid. 


— Si ha pure da Loodra 18: 

It Temps ba da Londra che venerdì 
ci furoao colà cento settanta casi di 
colera! . 

— ll granduca Viadimiro ed il prin- 
cipe di Mecklemburgo cacciavano a 
Macriy coi presidente della Repubblica, 
quaodo in seguito ad un telegramma 
dello czar, suo fratello, il granduca 
Viadimiro prese commiato e partì in 
tutta fretta per Pietroburgo. 

La priacipessa coi figliuoli riman- 
gono a Parigi. 

Il motivo di quest’ improvvisa chia- 
mata è un mistero. 

— Nella Manica un barcone creduto 
italiano urtò terribilmente il vapore 
Magdeburgo, rovesciaado gli alberi ed 
11 tuoo della macchina e sfracellando 
tre palischermi. 

Un aitro palischermo si salvò e vi 
saltarono sopra 10 persone della ciur- 
ma mettendosi in balia delle onde 
meotre 11 Magdeburgo affondava; 8 
persone rimaste a bordo mandavano 
Grida strazianti di aiuto, però i' oscu- 
Tità impedì di soccorerle ed annega- 
rono, 


FRANCIA — La Commissione per 
organizzare la Mostra Moadiale 1889 
tenue la sua seconda seduta; essa co- 
miac:ò l'esame dei progetti solo pro- 
forma, perocchè 81 assicara essersi an- 
tKipatamente stabilito che 1’ Esposi 
zione si terrà a Courbevoie in una si- 
tuazione stupenda, in vicinanza della 
Senna e del Bosco di Boulogne. La 
commissione municipale visitò ed e- 
saminò quella pos:zione a lungo in- 
sieme coll’ ingegnere Alphaud priaci- 
pale autore del progetto. 


ADEN 15 — É smentito che i fran- 
ces: occuparono Tam-Sui. 


CRONACA 


Ferrovie interprovineiali. 
AI Congresso che aerà iuogo oggi in Ve- 
nezia tra gli interessati nella costru- 
zione della Ferrovia Adriatico-Tiberina, 
la nostra Deputazione Provinciale è 
rappresentata dal conte Francesco ing. 
Magnoni, la nostra città dal R. Sin- 
daco cav. Trotti. 


r_— 


Siccome anche i Senatori e Depu- 
tati delle Provincie ebbero invito di 
preoder parte al Congresso, così, sap- 
piamo che partirono a quella volta il 
senatore Borselli e i Deputati Carpeg- 
giani, Gattelli e Sani. 


Ferrovie provinciali. — Sap- 
piamo che furono di questi giorni fl- 
nalmeote compiuti tutti gli stadi dei 
progetti ferroviarj nell’ interno della 
provincia, 

E ora? 
Mah! videmibus infra. 


Università degli studi. — 
Ieri, coll’ intervento delle autorità ci- 
vili è militari, dell intero corpo acca- 
demico e di un nameroso uditorio, a- 
veva luogo la solenne inangurazione 
deli’ anno scolastico 1884-1885. 

Lesse il discorso inaugurale il prof. 
Galdino Gardini trattando, come an- 
anuoziammo già, il tema: « Quintino 
Sella è la scienza » — All’accurata 
biografia dello scienziato e dell’ uomo 
di stato illustre di cai 1’ Italia deplora 
taoto la perdita, il prof. Gardini ace 
copp'ò profonde e felici osservazioni 
svolte con efficace ed elegante eloquio, 
e n'ebbe alla fine un unanime e ca- 
laroso applauso. 

Poscia l’ egregio prof. Martinelli 
ouovo Rettore, facava precedere la di- 
chiarazione di apertura dei c.rsi, da 
una lucida 6 pregevoie relazione mo- 
rale deli’anno scolastico decorso. Parlò 
prima con commoventi e nobili parole 
deli’ esimio Rettore che lo precedette, 
il cav. prof Grillenzoni, e dopo par- 
lato dell esito degli studi, del perso- 
nale insegnante, chiudeva col a stati- 
stica della scolaresca e dedicaudo pa- 
Fole di vivo compianto e d’ elogio al 
prof. Piccoli e a mons. canonico An- 
tonelli. 

E con una nuova salva d’ applausi 
la mesta solennità fu compiuta. 

Sì, mesta. Necrologio di Sela — ne- 
erologio di mons, Aatonelli — uecro- 
logio del prof. Piccoli — statistica del- 
la scolaresca.... Ahimè!.... Tatto un ci- 
mitaro | 


alute pubblica. — Un caso 
sospetto di colera ma seguito da morte 
si verificò jori a San Biagio di Filo 
(Argeota). 

A quiete di coloro che ci scrivono 
uo pò preoccupati da Comacchio, pos- 
siamo assicurare che tutti gli operai 
della provincia di Ravenna fra i quali 
avve: nero 1 due casi di Saot' Alberto 
dei quali parliamo anche oggi cel No- 
tiziario, stanno tutti subendo rigorosa 
quarantena in un caseggiato isolato 
di Argenta. 


"Tribunale Correzionale. 
— Sabbato si agitò davaoti al nostro, 
Tribunale in sede d'appello la causa 
per iogiuria promossa dal Franchini 
di Vigarano contro il sig. Balbooi De- 
legato Comunale, il quale, come 1 let- 
tori ricorderanno, era stato con seten- 
za Pretoriale condaonato all'ammenda 
alle spese e alla rifusione dei daoni. 

Come non ne abbiamo mai dubitato 
Sioo dal giorno in cui parlammo di 
quel giudicato, la seotenza del Triba- 
aale fa pienamente assolutoria pel 
Balboni, essendosi riconosciuta nel 
Franchini la provocazione con le pub- 
blicazioni che indussero il Balbori a 
rispondere ; quindi legittima la ritor- 
sione. 

Notevole questo : che lo stesso Pab- 
blico Ministero domandò al Tribunale 
l'assoluzione dell'imputato. 

Anche questa volta il sig. Balboni 
è stato difeso dal prof. avv. Tarbiglio 
che svolse le ragioni d'appello con e- 
loquenza persuasiva sia per l'efficacia 
degli argomenti che per la chiarezza 
della dottrina. 


Condotta medicea — Rimasta 
vacante la condotta medico=chirurgica 
di Sabbioncello ‘San Vittore, per essere 
Stato collocato .a_ pensione di riposo 
l'egregio dott. Collevati Gaetano, il 
municipio di Copparo apre concorso da 
oggi a tutto il 20 dicembre. 

L’annuo stipendio per la sola pre- 
senza e cura gratuita dei poveri è di 
L. 2000 esenti da tassa R. M. 


“ 


bid 


Corte d’assisie. — Sabbato 
<bbe termine la trattazione della causa 
cootro Vescovini Ettore accusato, come 
si disse di furto qualificato. 

R:tenuto dai giurati responsabile di 
ricettazione dolosa previo trattato od 
intelligenza cogli autori del farto, la 
«Corte lo condannava a 5 anni di re- 
clusicne e 5 di sorveglianza P. S. ed 
accessori. 

Era difensore 


l'avv. Vassalli Gio- 


vanni, 
Ia società fra gli Stipen- 
diati dei Comuse di Ferrara terrà 


adunanza generale Domenica 23 corr. 
ad un'ora pom. cell’ Antisala del Coo- 
siglio Comuvale — per trattare il se- 
«guente ordine del giorno: 

1. Lettura del Verbale della prece- 
dente adunanza. 

2. Biezione di due membri della Di- 
rezione in sostitazioni dei rinunciatari 
‘S.g. Avv. Giovanni Chirio e Sig. Carlo 
Gostoti. 

3. Elezioni del Casziere io sostitu- 
zione del rinuociatario Sig. Carlo 
Giorgi. 

4 Comun'cazione divesse del Con- 
siglio direttivo. 


Uno solo ne aggredisce 
«due! — Tito e Fraacesco fratelli 
Negri di Migliaro vennero salla pub- 
blica via aggred:ti da uno sconosciu- 
to (1) che deprecò il primo di L. 15 
ed il secondo di L. 85. 

Come s1 vede, piccola fa la somma, 
«a più piccola ancora la dose del 
loro coraggio. 


Le casse postali di rispar- 
«mio, — $S tuazione al fine settembre; 
libretti 958,525 rappresentanti un cre- 
dito di 1,388.874,549,47 lire. 

Nuovi libretti eme-Ssì nel settembre: 
16,569 cer lire 9,407,760,37. 

Libre'ti es'inti nel mese 4881 per 
lira 8,525,066,17. 

R:imanenza al 3) settembre: 

Libretti 970,213 rappresentanti un 
eredito dei depositanti di 139,257,243,67 
Aire. 

È una bella sommetta! 


Gli impiegati consorziali. 
— Sappiamo che gi’ im piegati ammi- 
mistrat:vi e tecoici del 1° e 2° Cir- 
«condario scoli si sono radunati per for- 
amula-e una domanda da presentare 
alle rispettive loro Ammipist azioni 
per ottenere, al pari degl’ impiegati 
comunali e provinciali, la limitazione 
a 30 aani del termine utte di servi- 
zio per conseguire la pensione a tutto 
soldo: come pure ci consta che uguale 
4stanza stanco preparaodo gi'impie- 
goti del 3.° e 4° Circondario. 

Desideriamo che i signori ammini- 
atratori dei Consorzi siano per pre- 
4tare la loro adesione e lo speriamo 
eziandio dacchè parecchi di essi, ap- 
partenenti anche all'onorevole Coasi- 
glio proviociale ne preseoziavano la 
seduta in cui fa votata ail’ unanimità 
codesta concessione. 


Furto con destrezza — Certo 
Ferrarinì Paolo venne da ignoto ma- 
riuolo derubato dell'orologio valsente 
lire 14. 


Nulla dies sine linea — Su 
quel di Copparo si sviluppò il fuoco 
nel fienile ed in danno del possidente 
Tansini Antonio. Non essendosi potuto 
spegoere, nè circoscrivere, restò di- 
strutto tutto il foraggio e guasto il 
fabbricato, arrecando un danno di lire 
1900. La causa è ignota. Il tutto era 
assicurato. 


Furto continuato. In più 
riprese la domestica A. E. di San Ni- 
eolò involava dalla casa del suo pa- 
‘drone Magri Giovanni oggetti diversi 
costituenti il valore di L. 238. 

Maootengole della refartiva  farono 
scoperte le nominate M. E. - D. M. e 

» M, 

Come altro manatengolo venna de- 
nunciato all’ autorità giudiziario (che 
‘alacremente procede contro i respon- 
sabili di tale reato) tal C.L, che die- 
desi, non appena saputo il reato, a 
latitanza. 

An gran parte, le cose rubate fa- | 


rono sequestrate dall’ arma dei Reali 
Carabinieri, 


Rissa e ferimento — Avven- 
ne sabbato nei pressi di Porta san Pie- 
tro fra sette ed otto persone e per mo- 
tivi che igooriamo. Incominciò con un 
alterco 10 ua caffè, por fini sulla via 
a coltellate e coa due o tre feriti non 
gravemente. 

Per razzo finale, i feriti li troviamo 
rifaggiati io uoa casa, ed i feritori 
non sarj di vendetta ‘a colpire con 
sassi la’ casa di rifugio facendo ua 
vero stermiato dei vetri. 

La gazzara è durata quasi uo'ora 
ma dal silenzio dei diario della que- 
stura, possiamo arguire che la forza 
non è intervenuta ia tutto quel tempo 
a far cessare tanto putiferio, 


— Dietro man- 
dato di cautusa venne arrestato A. A. 
facchino, Im. utato di furto di cacepa 
a danno della D tta Tedeschi. 

— Nella notte testà decorsa, per di- 
sordio1 commessi io i-tato di ubbriac- 
chezza 6 per rivolta alle guardie di 
P. S. fa da queste arrestato Z G., e 
Stamane deferito al potere giud.zario, 

— Pure, dietro mandato di cattura 
del’ ufficio d’isiruzioae i RR. Cara- 
bimieri eseguirono i’ arresto di V. A. 
pregiudicato di Ponteiegoscuro impu- 
tato di furto di canapa avvenuto in 
Mizzana. 


La luce ros — Continua 
ancora di tratto in tratto 11 fenomeno 
dell’anno sgorso, ciod la luce rossa 
sui nost‘o ofizzonte al crepuscolo della 
sera. A Turigo, l'iltustre padre Denza, 
il dì 11 ha osservato, dopo che il sole 
8° era nascosto dietro |’ Alpi, un su- 
blime e ivcantevole spettacolo di luce 
rosea 10 ampie zone. Îi colore di quei 
ragu!, dapprima sbiadito, 8° ingrossò 
a poco a poco, e dopo breve tempo 
divenne più intenso e più brillante. 

Tutto c è dimostra che persiste tut- 
tora neli' atmosfera, comecchè inflevo- 
lita, la causa ancor incerta che pro- 
dusse le troppo celebri luci crepuaco- 
lari dell'autuono e dell'inverno pas- 
sato. 

Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera riposo. 

Stato civile Vedi 4: (2 


Telegrammi Stefani 


Berlino 15 — Bismark salutando i 
plenipoteoziari ha aperto nella sala 
delie feste del suo palazzo la prima 
seduta della conferenza su la questione 
del Congo. 

Vi assistetero ieri soltanto i pleni- 
potenziari, che presero posto attorno 
ad una tavola semicircolare, 

S. distribairono nell’ ordine alfabe- 
tico dei paesi rispettivamente rappre- 
sentati secondo la loro denominazione 
in lingua francese. 

Dietro proposta del plenipotenziario 
italiano, Bismark fa eletto presidente. 

Bismark formò l’afficio di segreteria 
chiamando a comporio, il consigliere 
di legazione francese Raindre, i! conte 
Gaglielmo Bismark, il vice console 
Schmidt. 

La prossima seduta 
babilmente martedì. 

Berlino 15. — Risultato di 71 bal- 
lottaggi. Eletti: 12 conservatori, 4 cle- 
ricali, 3 conservatori liberali, 12 na- 
zionali liberali, 24 liberali, 11 socia- 
listi, 3 democratici, un danese ed un 
guelfo. 

New York 15. — Il risultato uff- 
ciale di tatto lo Stato di New York dà 
a Cleveland una maggioranza relativa 
di 1147 voti. 

Dongola 15. — Woleeley ricevette 
iersera una lettera di Gordon. Deplora 
vivamente il naufragio del vapore che 
spedì a Dongola, il massacro di Ste- 
wart, Porver, Herbio, ed altri trenta. 

È contentissimo di. sentire che) le 
truppe inglesi si avanzano e spera di 
resistere fino al loro arrivo. 

Continua coi vapori ad inquietare le 
truppe del Mahdi che cercano di av- 
vicinarsi a Kartum. 


avrà luogo pro- 


Il Mahd: si trova una giornata di- 
stante da Kartum. 

Napoli 18. — La fcommrmorazione 
dei defun della squadra tosco-lom- 
barda fa commoventiasima, 

Vi iotervenne:o: San Donato, Billi, 
De:la Rocca, il Circolo della S:nistra 
parlamenta-», 1 reduci del:@ patrie 
battag he, 48 società operaia, 6 bande 
ed immensa folla. 

I: corteo .ecossi ai municipio, Fa ri- 
cevuto del «ndaco e dalia Giunta, che 
60 s-gaaro ‘0 nove corone 

Pavò, avpraud.to, il presidente dal:a 
coufsieazio » operaia, rico-dando l'e 
rolsmo dei Ra Umbarto edi meriti dei 
lombardi, e dele vittime del morbo. 

R «pose il sindaco commo eauissime 
pa ole 

Dopo letti + telegrammi d: ae-one 
d' varie cità, i corteo #1 8“ ola alle 
grisa i Viva Uberto! Avanti Su- 
via! el al suvvo lell'inao riu 


Loca A VEL MA N0 
Berlino 16. — La conferenza nella 
seduta di ieri procedette allo scambio 
preliminare delle comunicazioni. Per la 
rossima seduta del 18 corrente, fu preso 
Fimpezno del segreto assoluto. 

Lisbona 16. — Un telegramma pri- 
vato da Berlino dice: Malet domandò ieri 
alla conferenza che non si discuta la 
questione del Niger. 

Hatzfeld presenterà martedì il progetto 
tedesco relativo 1 Congo. 

Londra 15. — É smentito assoluta- 
mente che sia scoppiato il colèra. 

Atene 16. — Tre impiegati della com- 
pagnia delle miniere di Laurium, fra 
cui un italiano, latori di centomila lire, 
furono svaligiati ed uccisi a Laurium. IL 
governatore immediatamente ha spedito 
truppe onde impedire la fuga degli as- 
sassini. 

Novara 16. — In 68 sezioni Ricotti 
ottenne voti 5703. Mancano 44 sezioni. 

Torino 16. — Il Re ha visitato l'o- 
spedale mauriziano accompagnato da A- 
medeo, da Carignano, dall’ arcivescovo, da 
Correnti e dalle autorità. Esternò la sua 
soddisfazione ai direttori e agli ingegneri. 
Si recò poi all'Esposizione, dove fu ap- 
Plauditissimo da immensa folla. 

I visitatori dell'Esposizione superarono 
oggi i cinquantamila. 

1 Re parte stasera per Monza. Una 
fiaccolata imponente 6 folla sterminata 
attende il Re lungo tutte il percorso. 

Cairo 17. — Una tribù amica di Be- 
niamer (?) attaccò Kadendoras, prese un 
convoglio di provviste di grano e 3000 
cammelli destinati ad Osman Digna. 

Torino 17. — La fiaccolata passando 
davanti al palazzo del principe Amedeo, 
le musiche suonarono l'inno reale. Pa- 
recchie migliaia di persone gridarono 
viva il Re, viva Savoia, viva gli Eroi di 
Napoli. Il sovrano e il principe affacci; 
ronsi al balcone. Dimo-trazione entusi 
stica. 


CAVALIERI, Direttore responsabile 
| -@ sl 


Venerdì 14 corrente alle ore 6 pom. 
spirava nel bacio del Signore !' anima 
benedetta di Giuseppina Gardi 
nell’ancor verde età d’aoni 15. Figlia 
amorosissima nulla :rascurò per ac- 
contentare | suoi genitori, di cui for- 
mava la vera delizia. Ella si mostrò 
sempre sollecita nell’ ubbidirli, e cer- 
cava d'iodovinarne fiao i desideri per 
renderli contenti quanto fosse stato in 
suo potere. Fa religiosa per intimo 
coovincimento e si dedicò a tutte le 
pratiche di cristiana pietà senz’ osten- 
tazione, sapendo che bisogna fare il 
bene pel bene, e non per ottenere il 
facile piauso del mondo. Caritatevole 
coi. poveri moite volte li soccorse col 
suo buon cuore; ed era felice quando 
poteva mitigare le tribolazioni degli 
sventurati. D'indole mite e modesta 
fa sempre affezionata verso le amiche 
im guisa che tutte ambivano di tro- 
varsi con lei e godere della sua ca- 
rissima compagnia. Ma purtroppo sì 
preziosa esistenza doveva essere aazi 
tempo spenta! Ed oggi una famiglia 
desolatissima piange l'immatura per- 


dita di qnelt'ortima f.-ciula. Ma se 
pare a taato « In e vot à tov: s: un 
conforto, quasto a1 av'à encando che 
quell’ anima bened-t'a ha oteruto in 
cielo il premio dette - ‘e v rità, « di là 
veglia alla sa:nte te’ «no: cur. è vregai 
per la ton fal cità - ass GM 


LricZ eee ine. 
RINGRAZIAMENTO 


Il Dottor Enrico Gardi e famiglia 
rendeno le piu v.ve grazie a tutte quelle 
gentili persone che nella luttuosissima 


| circostanza della morte dell’amatissima 


loro figlia Giuseppina 5 interessarono per 
la di lei salute, le prestarono assistenza, 
e vollero accompagnarla all'ultima di° 
mora. Al Dottor Cav. Giuseppe Bisig® 
poi che come Medico ed amico, e 
mente e cuore adoperò, nulla lasciando 
intentato, per vincere il morbo fatale, 
ai ringraziamenti uniscono i sensi della 
loro indelebile riconoscenza. 


CAO EI 


Seme Canepa di Carmagnola Vero ori- 
ginale garantit» dell'annata a L. 105 
per quintale, franco alla stazione dî 
Ferrara — Sacco compreso — Solle- 
citare le commissioni, essendo l’arti» 
colo in continno aumento. 

Seminatrici Meccaniche per Canepa a 
Mano ed a Cav lo A quensquo vor. 
tata e prezzo», della rinomata Fabbrica 
Germanica Sack 

Concimi Artificiali per Canepa a base di 
Panello e ad \-»l 1 yaantita. pro 
dotti dalla celebre Fabbrica Mazzurana di 
Trento — Prizzi modicissimi . di molte 
inferiori a quelli praticati da qualunque al- 
tra Casa. 

Analisi gratuite dei terreni per la razio- 
nale concimazione. 

Importazione diretta di Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri 

Vini di Piemonte. Toscana, Napo- 
letani, di Sicilia — Vini del Reno di 
Bordeaux ecc — Cognac tel! primarie 
Distillerie di Cognac ( Charentes ) — Rhunis 
Veri di Martinica. Jamaica. i 

Commissioni all’ ingrosso ed al 
Dettaglio presso CAVALIERI Ing. 
PAOLO. — Via Giardini in Ferrara. 


Agli 4gricoltori 
La Ditta G. B. Brondi tiene de- 
posito di corde di qualunque di- 
mensione per conto del Canapificio 
Ferrarese a prezzi modicissimi. 
Si accettano in cambio scarti ca- 
neponi e stoppe. 


CAMER 


'ammubigliate d’ affittare 
in posizione comoda e 


centrale. — C rso di Porta Reno 
N. 93. 


LA MONTAGNA D'ORO 


pesa 171,548 kilogrammi 
Vale Lire 550,000T7 


Vedi in 4° pagina l'avviso della Lotteria Nazion, 
(di TORINO 


ESTRAZIONE 


IL 31 DICEMBRE 


PREMI per un MILIONE 


Ce ce agli “| 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Novembre 1884 
Nascite — Maschi 4 - Femmine 1 ‘Tot, 5. 

NarrMorti - N. 0 

PussLicazioni DI MATRIMONIO 

Paganini Giuseppe di Franeesco con Maci- 
nenti Maria di Pietro — Navarra. Pietro 
di Dom: uico con Mannini Maria di Luigi 
— Zagui Quirino fu Pietro con Ferretti 
Dorina fu Antomo —1Tebaldi Giuseppe 
fa Luig: con Formignavi Elvira di Angelo 
= Poliuzzi Dante di ‘Tomaso con Marchetti 
Clorinda di Ferdiua: do evi Secondo 
dì Benedetto con Itavenna Allegrina di 
Salomone — Sligliani cepitano Camillo di 
Giuseppe con Luziroli Lavinia del dott cav. 
Ulderico Gambarin Cesare di Carlo 
‘con Ferrari Elisa di Gaetano 

Mantovani Gusepre di Angelo con Ramo- 

" nelli Malvina fu Gorgio Bettochi Ce- 
sare fu Giusep c con Mevlti Marta di O- 
vidio Bisuchi Domen co di Giuseppe 
con Taddia Pasquina di Giuseppe -  To- 
relli Antonio fu Giacomo con Cavallari Ma- 
ria di Giacomo -- Pedriali Luigi di Gior- 


NEL 


La 


SOLA 


La macchina Naumann sassonia 


gio con Chiecoli Maria di Antonio — Tem- 
pioni Paoto fu Giacomo con Scabbia Te- 
resa fu Francesco — Vincenzi Eugenio fu 
Antomo con Folchi Adalgisi fu Giovanni 
Villetti Girolamo fu Giuseppe con Ap 
pollinari Auna fu Pio — Marocchi Pietro 
di Achille co» Uccellini Santina di Carlo 
Magnoni Giuseppe di Luigi con Pasi 
Rosina di Pietro 
MataiMoN: -- Giombini Sante, iadustriante, 
celibe, con Daliett Elvira, douua di casa, 
nubile 
Moari — Gandini Maria di Pietro, in An- 
dreati di S. Giorgio, d'anni 40, villica — 
Beviacqua Mar a di Fabiano, in Bev.lacqua 
di Ferrara, d'anui 32 e mesi 7, donua di 
casa — Gardi Giuseppina di Enrico, nu- 
biie di Ferrara, d'anni 15, possidente. 
aiuofi agli auDi UDO N. I. 


sf 
16 ‘ovembre 


66 83| 
sa asi 79 


NEGOZIO DI CARLO OTTO 


< iest 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 
Unico deposito speciale di Macchine da cure 


grande novità del giorno 


la NOV A 110W 1. la più celere, 


silenziosa e durevole 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 


M\CCHINA 
FIN AL CUOIO SI GARANTISCE PER 


40 ANNI. 


regia, sistema Singer più perfezionata 


(non da confondersi con la così detta Singer) Macchine di tutti i si- 


stemi a mano ed a pedale cioè 
perfezionata — Margherita ecc. 


seta e olio di scelta quali 


Pc 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884. 
6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 
1 cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chiogrammi 
474,548 d’ eguale titolo del marengo, alta circa metri 4,25 divisibile in 5 parti, equivalenti 
ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


Un Premio, Chiiozr. 


95,208 di Oro fine; of]}T)]} 

arichiesta del vivi - | 

ce TRECRATOMILA! 

deduz one L:re 

Inolire Tre Premi ognuno del valore di L. 20,000 - L. 60,000 
Tre Premi» » 


» 10,000 - » 3000 | Quindici Premi» » » 2,000 - » 30,000 
Sei Premi » » » 5,000 - » 30,000 Trenta Premi  » » » 1,000 - » 30,000 
Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTIQUARANTATREMILA © Atonmene pgea 


Totale 6002 premi ufîiciali pel valore di Lire 
TITN IMIILILIOMNE 


Wheeler- Wilson vero Howe-Renania 


Macchine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. £ 
Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 


Uo Premio Chilogr, 31,736 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
ugaai Aereno; brina, nebbia rara all'orizzonte STABILIMENTO 
ovembre - Temp. minima 17% 
Sisto ma metti siro | ANTICA FONTB DI PEJO: 
lì Ferrara 
17 Novembre ore {1 min. 48 ser 34 NEL TRENTINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO Aperti da Giugno a Settembre 
A age 'onte minerale di fama secolare ferrugi- 
lei nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
FIRENZE . 29 41 80 27 50 di stomaco, malattie di fepato, difficili dige- 
BARI . 55 79 39 43 75 stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af 
Mirano . ) . 82 49 64 79 21 fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
NAPOLI 44 54 55 67 6 EVPer a cura a: dotiicilio Fivolgersi alimi: 
PALERMO. 66 30 83 49 10° | MOMGRETTE da signori Farmacisti e do 
Roma 50 49 17 70 66 | positi annunciati. °° 0) 
Torino . 24 59 39 62 21 _ 
VENEZIA . +. 9 14 8 lo 50 


UTILITÀ BCONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta. 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzi N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè : 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte qugste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d' Oro, esse lavorano qualun- 

ue stoffa tanto grossa che fina. 
MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con? due navette. 
Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 
Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


x È | devquali Ch.15,868 ti 
di Oro fine; o a richiesta il ! di Orofi h. | 
tieeaci esco (RIONI do) Toctor senza 


Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 - L. 27,000 


\ Tre Premi ogonno 


| ded. per ogovno L. 


cel valore + 


! ESTRAZIONE 


ESTRAZIONE —- 


Ai vincitori che 


iderano di avere in c»mbio delle masse d’oro il valore ‘n ‘anaro, 


—————————_—— 


| 


84 DICEMBRE 


| 


I biglietti della Lotteria di 


è assicurata la cor.ispondenza effettiva : Par il primo premio di L're it. 300,000 — P-r 
il secondo premo di Lira it. 1@0,@000 — Per il terzo premio di Lire it. BO,000 
— Per il quarto premio di Lire it. 5@,@0@@ — Per i quinto premio di Lire it 50,000. 
11 Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


In FERRARA G 


Ogni Biglietto UNA LIRA 


lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 
affrancazione e la raccomandazione di ogni 40 biglietti richiesti. 
a chiunque ne farà domanda. 


+ VW. Finzi - Ing. Paolo Cavalieri - Zeni Niccolò - Anto 


84. DICEMBRE 


Estrazione 31 Dicembre 


(Stabiae » > 


